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niente ne l l ' in teresse della comodità dei pas-
seggieri e l 'u t i l i tà del servizio ferroviario. 

Io vorrei poi raccomandare v ivamente che 
il servizio cumulat ivo fosse un vero servizio 
cumulat ivo e venissero tol t i gl i ostacoli che 
ora esistono. Io potrei qui ci tare molt issimi 
esempi per dimostrare che il servizio cumu-
lat ivo assolutamente non esiste. 

Bisogna persuadersi che, essendo la Sar-
degna un ' isola, ma facendo par te dello Stato, 
i l mare non deve esser d'ostacolo, non deve 
esser quasi una barr iera ai nostr i prodot t i ed 
a tu t t i g l i scambi col continente. La via di 
mare deve essere una prosecuzione della via 
di te r ra e le merci devono v iagg ia re senza 
ostacoli, senza formal i tà di bolle e bollet te e, 
quello che è più, di molte spese. Ricordo che 
si era pensato una volta ad un vero servizio 
cumulat ivo coi piroscafi e parte delle fer-
rovie del l ' Isola , ma l ' i dea era buona e per-
chè buona non doveva a t tuars i per la Sar-
degna. 

Dai giornal i in Sardegna abbiamo appreso 
che il G-overno ha in animo di proporre molti 
p rovvediment i per l ' I so l a ; ma finora non si 
è fa t to nulla. Almeno il minis t ro dei lavori 
pubbl ic i faccia quello che è nella sua com-
petenza, perchè cer tamente tornerà ut i le al-
l' Isola t raspor tare i suoi prodott i con la mi-
nore spesa possibile, non solo, ma con la 
maggiore faci l i tà . (Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole El ia . 

Elia. Dico poche parole per una raccoman-
dazione. 

Vivissime istanze si fanno da tempo dal 
comune di Varano, dagl i agricoltóri e dagli 
indus t r ia l i che svolgono la loro a t t iv i tà nella 
Val la ta dell'Aspi© per ottenere una piccola 
stazione pel servizio v iaggia tor i e merci. 

Necessità di servizio obbligarono già l 'Am-
ministrazione ferroviar ia a s tabi l i re una fer-
mata a Varano per i v iaggia tor i ; ma non si 
è ancora provveduto a costruirvi una pic-
cola stazione necessaria così al pubblico che 
a l l 'Amminis t razione ferroviar ia . 

Io faccio quindi v iva preghiera a voi, ono-
revole Perazzi, perchè vogliate provvedere: 
1° perchè a l l ' a t tuale fermata al Passo di Va-
rano sia dato un assetto a maggior comodo 
dei viaggiator i , che ora sono esposti a tu t te 
le vicende atmosferiche, e sia loro accordato 
i l benefìcio del bigl iet to di andata e r i torno per 
Ancona. 2° Perchè la stazione di Varano sia 

abi l i ta ta al servizio merci a piccola velocità. 
Per sodisfare queste giuste domande non 

occorrono spese di enti tà, basta un piccolo 
piano caricatore di sette metr i di f ronte , uno 
scambio ed un piccolo tronco di binar io morto 
della capacità di t re o quat t ro vagoni ; per 
cui la spesa sarebbe di nessun conto. 

Non occorrono espropriazioni; la locali tà 
favorisce la costruzione del piano caricatore 
ad una sola sponda che per economia può 
esser fa t ta di t raverse fuor i d'uso confitte a 
contatto l 'una del l 'a l t ra sul terreno. 

Lo scambio ed il binario morto possono 
fars i col mater ia le esistente nei magazz in i ; 
per cui tu t ta la spesa si r idurrebbe a quella 
di mano d 'opera che sarà a mil le doppi r i-
munera ta . . 

L 'Amminis t raz ione ferroviar ia vorrebbe 
dare alla stazione del Passo .di Varano mag-
giore ampiezza; ma per ciò fare occorrono 
somme che nel momento non si possono spen-
dere. Io quindi mi l imito a domandare sol-
tanto il puro necessario che fa t to nel modo 
economico da me indicato non costerà che 
qualche centinaio di lire, sicuro che questo 
non potrà essere rifiutato. Spero che l 'onore-
vole ministro Perazzi vorrà darmi sodisfa-
cente risposta. 

Un 'a l t ra raccomandazione io debbo fare 
all 'onorevole ministro, quella cioè di s tudiare 
con l 'Amminis t razione ferroviar ia di abbre-
viare il tempo che s ' impiega ora nel per-
corso Roma-Ancona e viceversa; da Roma 
a Firenze s ' impiegano 6 ore; per andare ad 
Ancona ci vogliono più di 8 ore mentre il 
t ra t to è p iù breve. * 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Cimati . 

Cimati. Fiducioso di avere dall 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubbl ic i una r isposta che 
suoni speranza per u n ' i n t i e r a regione, mi 
permetto di r ivolgergl i una domanda. 

F r a le l inee ferroviar ie in costruzione vi 
è l 'Aulla-Lucca; l inea impor tant iss ima sia 
dal lato mil i tare 5 sia perchè dest inata a met-
tere in comunicazione, f ra di loro e col mare, 
due f ra le più fer t i l i ed indus t r ia l i regioni 
d ' I t a l i a . I lavori di tale l inea furono parec-
chi anni or sono incomincia t i nel versante 
lucchese ove anche quest 'anno, venne appalr 
t a ta la costruzione di un nuovo tronco. Su 
ciò io non ho nul la a r idire, solamente par-
rebbemi debito di giust izia che, dovendosi 
procedere nel venturo anno, come si assicura, 
a l l 'appal to di un altro t ra t to di l inea, esso ap-


